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(8)  Le situazioni specifiche degli Stati membri sono causate in particolare dai flussi migratori in altre regioni 
geografiche, come la rotta migratoria dei Balcani occidentali. 

(9)  Nel 2014 vari Stati membri hanno dovuto far fronte a un forte aumento del numero totale di migranti arrivati 
sul loro territorio, tra cui richiedenti protezione internazionale, e alcuni Stati membri continuano a dovervi far 
fronte nel 2015. Diversi Stati membri hanno ricevuto l'assistenza finanziaria di emergenza della Commissione e il 
sostegno operativo dell'EASO per far fronte a questo aumento. 

(10)  Tra gli Stati membri soggetti a pressione considerevole e alla luce dei tragici eventi verificatisi di recente nel 
Mediterraneo, soprattutto l'Italia e la Grecia hanno registrato flussi senza precedenti di migranti, fra cui 
richiedenti in evidente bisogno di protezione internazionale, che arrivano nei loro territori e generano una 
pressione significativa sui loro sistemi di asilo e migrazione. 

(11)  Il 20 luglio 2015 rispecchiando le situazioni specifiche degli Stati membri, è stata adottata per consenso una 
risoluzione dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, sulla ricollocazione 
dalla Grecia e dall'Italia di 40 000 persone in evidente bisogno di protezione internazionale. Durante un periodo 
di due anni, 24 000 persone saranno ricollocate dall'Italia e 16 000 persone saranno ricollocate dalla Grecia. Il 
14 settembre 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (UE) 2015/1523 (1) che istituisce un meccanismo di 
ricollocazione temporanea ed eccezionale dall'Italia e dalla Grecia in altri Stati membri di persone in evidente 
bisogno di protezione internazionale. 

(12)  Negli ultimi mesi la pressione migratoria alle frontiere esterne marittime e terrestri meridionali ha registrato una 
nuova impennata ed è proseguito lo spostamento dei flussi migratori dal Mediterraneo centrale al Mediterraneo 
orientale e verso la rotta dei Balcani occidentali, per effetto del numero crescente di migranti che arrivano e 
partono dalla Grecia. Vista la situazione, è opportuno autorizzare ulteriori misure temporanee per allentare la 
pressione sui sistemi d'asilo di Italia e Grecia. 

(13)  Secondo i dati dell'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne (Frontex), 
nei primi otto mesi del 2015 le rotte del Mediterraneo centrale e orientale sono state le più utilizzate per l'attra
versamento irregolare delle frontiere dell'Unione. Dall'inizio del 2015 sono giunti irregolarmente in Italia 
circa 116 000 migranti (compresi i circa 10 000 registrati dalle autorità locali ma non ancora confermati dai dati 
di Frontex). Nel maggio e giugno del 2015 Frontex ha rilevato 34 691 attraversamenti irregolari, contro 42 356 
in luglio e agosto, pari a un incremento del 20 %. Nel 2015 anche la Grecia ha registrato un sensibile aumento 
degli arrivi: nel paese sono giunti oltre 211 000 migranti irregolari (compresi i circa 28 000 registrati dalle 
autorità locali ma non ancora confermati dai dati di Frontex). Nel maggio e giugno del 2015 Frontex ha 
rilevato 53 624 attraversamenti irregolari, contro 137 000 in luglio e agosto, pari a un incremento del 250 %. 
Una percentuale significativa del numero totale di migranti irregolari individuati in queste due regioni era 
costituita da migranti di nazionalità che, stando ai dati Eurostat, godono di un alto tasso di riconoscimento a 
livello di Unione. 

(14)  Secondo dati Eurostat e EASO, tra gennaio e luglio 2015 i richiedenti protezione internazionale in Italia 
erano 39 183, contro 30 755 nello stesso periodo del 2014 (pari a un incremento del 27 %). In Grecia è stato 
registrato un aumento analogo (30 %) del numero delle domande, con 7 475 richiedenti. 

(15)  Finora sono state intraprese molte azioni per sostenere l'Italia e la Grecia nel quadro della politica di migrazione e 
di asilo, tra cui sostanziali aiuti di emergenza e il sostegno operativo dell'EASO. L'Italia e la Grecia sono stati il 
secondo e il terzo maggiori beneficiari dei finanziamenti erogati nel periodo 2007-2013 dal programma generale 
«Solidarietà e gestione dei flussi migratori» (SOLID) e hanno inoltre ricevuto notevoli finanziamenti di emergenza. 
L'Italia e la Grecia continueranno probabilmente a essere i principali beneficiari del Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione (AMIF) nel periodo 2014-2020. 

(16)  A causa dell'instabilità e dei conflitti costanti nel vicinato diretto dell'Italia e della Grecia e delle ripercussioni dei 
flussi migratori su altri Stati membri, è molto probabile che i loro sistemi di asilo e migrazione continueranno a 
subire una pressione significativa e crescente, con una percentuale significativa di migranti potenzialmente 

(1) Decisione (UE) 2015/1523 del Consiglio, del 14 settembre 2015, che istituisce misure temporanee nel settore della protezione interna
zionale a beneficio dell'Italia e della Grecia (GU L 239 del 15.9.2015, pag. 146). 

 


